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NELLA TRADIZIONE EBRAICA OGGI

Si celebrano le festività e le ricorrenze tradizionali di origine biblica o rabbinica

Ma, dal 1948 in poi, si celebrano anche altre ricorrenze legate alla storia dello Stato 
di Israele e alla memoria della Shoah, le quali vengono condivise da tutte le comunità 
ebraiche della diaspora



FESTE DI ISTITUZIONE 
BIBLICA



OLTRE ALLA FESTE DI PELLEGRINAGGIO

In aggiunta alle tre Feste di «Pellegrinaggio» (Pesach, Shavu‘ot, e Sukkoth) la Torah 
prescrive altre importanti feste:

• Rosh haShanah – Capodanno religioso (che introduce a Kippur)

• Kippur – Giorno solenne del Perdono (dieci giorni dopo Rosh haShanah) caratterizzato 
da una lunga liturgia comunitaria

• Rosh Chodesh – Novilunio (all’inizio di ogni nuovo mese del calendario lunisolare)

Sono tutte Feste caratterizzate dal suono dello Shofar



ROSH HASHANAH E KIPPUR



ROSH HASHANAH – Capodanno religioso

• Capodanno del mondo e inizio del ciclo annuale delle Feste

• Inizio dei «dieci giorni terribili» di pentimento e riconciliazione in preparazione al 
giudizio divino sul mondo e sugli uomini

• È una festa che coniuga momenti  gioiosi e momenti austeri:

• Si celebra la gioia di poter iniziare un nuovo ciclo festivo annuale, e per questo si 
utilizzano cibi rituali ben augurali

• Ci si prepara a Kippur, che implica la capacità di fare teshuvah (ritorno a Dio) 
attraverso il pentimento e il perdono reciproco



ROSH HASHANAH – RITI E TRADIZIONI

• La sera della vigilia: cena rituale famigliare con cibi ben-
augurali

• Apertura comunitaria della Festa con il suono dello Sho-
far, il corno che rimanda alla prova della «legatura» di 
Isacco (cf. Gen 22,1ss.)

• Cerimonia del Tashlikh (gettare) con cui simbolicamente ci 
si allontana dal peccato «gettandolo» in un corso d’acqua 
(lago/fontana, fiume o mare)

• Inizia la riconciliazione effettiva con tutti coloro verso i 
quali si sono compiute delle mancanze (sia ebrei che non 
ebrei)



KIPPUR – Giorno solenne del Perdono

• Dieci giorni dopo Rosh-haShanah

• Inizia con «l’annullamento dei voti»

• Comprende un digiuno di 25 ore, come segno di 
pentimento

• È l’unica Festa in cui prevale la liturgia sinagogale

• Si conclude con il suono dello Shofar



KIPPUR – LA DINAMICA DEL PERDONO

«Jom Kippur (il giorno di Kippur) procura il perdono solo per le trasgressioni 
commesse tra un uomo e Dio; per le trasgressioni commesse tra uomo e uomo Jom 

Kippur procura il perdono solo se uno si è prima rappacificato con il suo fratello» 
(Mishnah, Jomah VIII,9)

Pertanto: 

• Il perdono per le mancanze interpersonali è subordinato all’effettiva riconciliazione 
avvenuta (il digiuno non basta)

• Ci sono peccati che – sul versante storico – non possono essere perdonati (es. 
l’omicidio) in quanto non è possibile ricevere il perdono da chi non è più in vita



KIPPUR – LA MEDIAZIONE DEL PERDONO

Tradizionalmente è legata ad Abramo e Isacco:

La fede di Abramo, messo alla prova con la 
«legatura di Isacco» che – secondo il midrash – 
collabora attivamente con lui, media il perdono 
divino in prospettiva universale in quanto, 
durante le Feste e in particolare in questa, il 
popolo ebraico rappresenta l’umanità davanti a 
Dio



ROSH CHODESH



ROSH CHODESH – Novilunio 

• È l’inizio di ogni nuovo mese secondo il calendario religioso 
lunisolare, ed è tradizione accoglierlo con il suono dello Sho-
far 

• Prevede preghiere aggiuntive durante la liturgia quotidiana

• Simbolicamente è legato alla donna: la quale ha un ritmo 
biologico di fecondità paragonabile a quello lunare

• È tradizione, in molte comunità, che la vigilia di Rosh Chodesh 
le donne si ritrovino per una preghiera comune e per fe-
steggiare insieme



SECONDO LA TRADIZIONE 

«La donna è legata a un suo tempo, il tempo del 
corpo, che non è lineare ma ciclico; un tempo 
‘lunare’, come il calendario ebraico. Ci sono 
Maestri che spiegano il diverso trattamento nei 
suoi confronti, sostenendo che la donna non ha 
bisogno di tante ‘regole’ imposte dall’esterno 
perché per sua stessa natura ha già una ‘regola’ 
interiore»

(Milka Ventura) 



FESTE E MEMORIE DI 
ISTITUZIONE RABBINICA



LE FESTE E LE MEMORIE DI ISTITUZIONE RABBINICA

Sono quelle istituite dalla tradizione rabbinica in epoca post-biblica e riguardano 
alcuni momenti importanti della storia ebraica. Sono Feste e Memorie che non ob-
bligano all’astensione dal lavoro come nelle Feste di istituzione biblica, ma sono 
comunque importanti per l’identità individuale e collettiva:

• Purim – Festa delle «Sorti» collegata alla Regina ’Ester

• Chanukkah – Festa della riconsacrazione del Tempio dopo la rivolta dei Maccabei

• Rosh Ha Shanah Lailanoth – Capodanno degli alberi

• Memoria del 9 di ’Av – Memoria della distruzione del Tempio e di altre catastrofi



PURIM – Sorti

In questa Festa si celebrano le «Sorti» a favore del popolo di Israele grazie al coraggio 
della Regina ’Ester presso la corte di Assuero durante il dominio persiano (II secolo a. 
e.v.), la quale ha rischiato la vita per salvare gli ebrei da uno sterminio per false accuse 
da parte del consigliere reale Hamman

Dura due giorni nei quali si legge pubblicamente la Meghillah (Rotolo) di ’Ester 
mentre il nome del perfido Hamman viene «coperto» facendo rumore da parte degli 
ascoltatori



PURIM – TRADIZIONI

• Maschere: per ricordare sia il «nascondimento» di ’Ester a 
corte che quello di Dio, che non viene mai nominato nella 
vicenda, ma agisce attraverso il coraggio di ’Ester

• Precetto del vino: la tradizione insegna che questa è l’unica 
festa nella quale è permesso bere un po’ di più del dovuto…

• Giochi con scambi di ruoli: in ricordo del cambiamento di 
sorti a favore del popolo ebraico

• Dolci tradizionali: denominati «le orecchie di Hamman»



CHANUKKAH – Riconsacrazione del Tempio

Resasi necessaria dopo la profanazione all’epoca della 
dominazione ellenistica, con Antioco IV Epifane (III-II sec. a. 
e.v.), alla quale si è opposta la rivolta dei Maccabei

È una festa di libertà in cui si ricorda il «miracolo dell’olio» 
durante la riconsacrazione del Tempio e la riaccensione 
della Menorah che – nonostante il poco olio sacro a 
disposizione – è rimasta accesa per otto giorni senza mai 
spegnersi

Per questo – durante gli otto giorni della Festa – si accende 
progressivamente (una luce in più ogni sera) la Chanukkiah 
a nove braccia (8 luci sacre più una di servizio)



CHANUKKAH – TRADIZIONI

• Lettura in famiglia di testi della tradizione relativi alla 
Festa dopo aver acceso la Chanukkiah

• Cibi e dolci fritti nell’olio: per ricordare il miracolo

• Gioco della trottola: per ricordare la storia del miracolo 
e scambio di doni



ROSH HASHANAH LAILANOT – Capodanno degli alberi

Si celebra il 15 del mese di Shevat, per questo la festa 
si chiama anche Tu bi-Shvat, e ricorda il calcolo delle 
primizie e delle decime che si offrivano al Tempio

Nel tempo, si è trasformata in una festa ecologica, in 
occasione della quale si piantano nuovi alberi e si 
riflette su tematiche ecologiche per la custodia del pia-
neta in quanto «casa comune»



9 DI ’AV – Memoria

In ricordo della distruzione del Tempio nel 70 e.v. e di altre catastrofi, come la cacciata 
dalla Spagna del 1492 e l’inasprirsi delle Leggi Razziali durante la Shoah,  avvenute nello 
stesso giorno

Prevede un digiuno (tutto il giorno) durante il quale si legge il libro delle Lamentazioni

Editto di Granata che ordina 
l’espulsione dalla Spagna

Saccheggio del Tempio da 
parte dei romani



FESTIVITÀ ISTITUTE 
RECENTEMENTE



MEMORIE E FESTIVITÀ

Istituite in tempi più recenti e legate sia alla nascita dello Stato di Israele che alla 
memoria delle vittime della Shoah:

• Jom haShoah – Giorno in ricordo delle vittime della Shoah

• Jom haZikaron – Giorno in memoria dei caduti in Israele per guerre o terrorismo

• Jom ha‘Atzma’ut – Giorno dell’Indipendenza

Sono ricorrenze che comunque uniscono gli ebrei di tutto il mondo: sia quelli che 
vivono nello Stato di Israele che quelli che vivono in diaspora

Sono state istituite «civilmente», tuttavia in molte comunità vengono recepite e vis-
sute anche in prospettiva religiosa



JOM HASHOAH – Giorno in memoria della Shoah

Si celebra in primavera nel giorno in cui si ricorda l’insurrezione 
del Ghetto di Varsavia, grande momento di resistenza ebraica, e in 
ricordo delle vittime del nazismo in Europa

In tutte le Comunità Ebraiche si organizzano funzioni religiose per 
ricordare i nomi dei deportati non più ritornati

Esiste anche un sito che permette a tutti (ebrei e non) di ac-
cendere «candele virtuali» in memoria delle vittime della Shoah

Nello Stato di Israele, al suono di una sirena tutto il Paese si fer-
ma in silenzio per alcuni minuti



Nello Stato di Israele
il Paese si ferma al 
suono della sirena



JOM HAZIKARON – Giorno in memoria dei caduti

Nello Stato di Israele e in tutte le Comunità ebraiche, il giorno precedente alla Festa 
Nazionale dell’Indipendenza, si ricordano i caduti per la difesa del Paese e le vittime 
del terrorismo, è un’occasione per riflettere e pregare sul valore della pace

Omaggio ai caduti sul Monte 
Herzl a Gerusalemme



JOM HA‘ATZMA’UT – Giorno dell’Indipendenza

Festa nazionale nello Stato di Israele in ricordo della Proclamazione di Indipendenza 
del 1948

In Israele si organizzano cerimonie pubbliche ed è tradizione ritrovarsi per delle 
scampagnate nelle aree verdi del Paese

Alcuni gruppi ultra-ortodossi antisionisti (come i Neturei Karta e i Satmar) organizzano 
contro-manifestazioni…

Mentre in molte Comunità, soprattutto riformate, il Sabato precedente è l’occasione 
per riflettere sul significato religioso della Terra di Israele per l’identità ebraica 



Festeggiamenti per Jom ha’atzmaut in Israele



Festeggiamenti per Jom ha’atzmaut a Milano presso la 
Società Umanitaria



Manifestazioni antisioniste dei Neturei Karta



Preghiera al Kotel – Muro Occidentale – durante Jom ha‘Atzma’ut 



UNA DOLOROSA RICORRENZA RECENTE

A seguito dell’attacco terroristico di Hamas, che il 7 ottobre 2023 ha devastato diversi 
Kibbutzim nel sud di Israele uccidendo circa 1200 civili, sequestrando 254 persone fra 
cui donne e bambini e usando lo stupro come arma, anche questa data è entrata a far 
parte delle ricorrenze dolorose sia nello Stato di Israele che in diaspora

Fra le persone uccise e rapite, ci sono molti attivisti di movimenti per la pace in Medio-
riente che si occupavano sia di progetti di integrazione che di corridoi umanitari per far 
curare i civili di Gaza negli Ospedali israeliani



Vivian Silver, fra le fondatrici del mo-
vimento Woman Wage Peace, truci-
data nel Kibbutz Be’eri

Oded Lifshitz, trasportava i malati on-
cologici di Gaza negli Ospedali israe-
liani, rapito e ucciso da Hamas



RIEPILOGO GENERALE

Feste bibliche Feste rabbiniche Stato di Israele

Feste di pellegrinaggio
Pesach
Shavu‘oth
Sukkoth

Altre feste
Rosh haShanah
Kippur
Rosh Chodesh

Purim
Chanukkah
Rosh haShanah Lailanoth
Memoria del 9 di ’Av

Jom haShoah
Jom haZikkaron
Jom ha‘Atzma’ut

Memoria del 7 ottobre 2023
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